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Il compagno Paolo Nicchia sottolinea le responsabilità democristiane per la rottura del-. 
la politica di unità nazionale - Ieri 'numerosi interventi - Oggi continua la discussione 

Dal nostro inviato • 
SALERNO — A giudicare dal 
lungo applauso e dal com
menti che hanno Immediata
mente seguito la relazione 
del compagno Paolo Nicchia, 
il rapporto con cui il segre
tario della federazione di Sa
lerno ha aperto — nell'affol
lato cinema « Diana » — il 
XIV congresso del comunisti 
salernitani ha in gran parte 
soddisfatto le attese del dele
gati. Si è trattato di una re
lazione lunga ed assai artico
lata e nella quale, se da una 
parte è stata riconfermata in 
pieno la validità della politi
ca d'unità nazionale (con tut
te le indispensabili « corre
zioni » più volte indicate dal 
nostro partito in queste set
timane), dall'altra sono pure 
stati sottolineati — In manie
ra severamente autocritica — 
1 limiti ed 1 ritardi scontati 
anche dal PCI nella conce
zione e nella pratica di que
sta politica. E il rapporto del 
compagno Paolo Nicchia ha 
preso proprio le mosse dal
l'uscita del PCI dalla mag
gioranza governativa. 

« Siamo ad una fase nuova 
— ha detto Nicchia — i cui 
sbocchi sono tuttavia Incerti 
ed aperti a diverse soluzio
ni ». Di fronte all'iniziativa 
comunista « la stragrande 
maggioranza del partito non 
ha evidentemente proceduto 
a manifestazioni di facile en
tusiasmo » anche se non sono 
mancati, in qualche misura, 
da una .parte a rigurgiti di 
settarismo e ritorno alle an
tiche certezze » e dall'altra o-
rientamenti opposti, «da or
fani della politica unitaria». 

La rottura dell'unità nazio
nale — ha sostenuto Paolo 
Nicchia — va senza dubbio 

addebitata all'atteggiamento 
tenuto dalla DC: e non solo 
per le gravissime scelte or
mai note (SME, nomine, pia
no Pandolfi). Quel che è an
cora più grave è che « si ha 
l'impressione che tutta la 
curva che ha portato alla po

litica del confronto si sia 
realizzata In questo partito 
come un fatto di superficie ». 

Non si tratterebbe, Insom
ma, per la DC, di una scelta 
di fondo ma — piuttosto — 
quasi dell'accettazione di 
questa politica per un « fatto 
di necessità ». 

Detto questo, però, non è 
possibile non riflettere anche 
sugli errori ed i ritardi no
stri. Ed infatti il compagno 
Nicchia lo ha fatto tornando 
su questa questione diverse 
volte: «Scarsamente incisivi 
sono stati gli interventi e le 
iniziative per assicurare pri
mi livelli e momenti di pro
grammazione»; «forse all'in
domani del 20 giugno il 
quadro di riferimento dell'u
nità tra le forze politiche è 
stato assunto da noi troppo 
acriticamente »; « dobbiamo 
ripensare criticamente anche 
alle esperienze nostre di 
fronte alle crisi aperte a Sa
lerno ed alla Regione ». 

Dopo una profonda analisi 
degli avvenimenti che hanno 
seguito la grande stagione di 
lotte del '68-'69 e che hanno 
portato — attraverso diverse 

, fasi — alla grande avanzata 
elettorale del 15 e 20 giugno. 
alla politica d'unità nazionale 
e. poi, alla sua rottura, il 
compagno Paolo Nicchia è 
passato alle questioni di Sa
lerno e della provincia ed al
la crisi che dilania Importan
ti settori dell'economia della 
zona. . 

« Nel Mezzogiorno, come da 
noi — ha detto Nicchia — 
crollano ormai tutti gli equi
libri produttivi realizzati ne
gli anni del centro-sinistra, e 
vengono a nudo 1 problemi 
di fondo del modello di svi
luppo italiano». E* la crisi, 
Insomma, di un apparato in
dustriale completamente scol
legato dal territorio e ia ri
presa — contestualmente — 
di « un flusso di trasferimen
to di spesa pubblica nelle 
nostre zone che non intacca 
gli squilibri esistenti ma of
fre alle forze dominanti, alla 

DC, uno strumento di con
trollo delle masse meridionali 
e tiene In vita un largo mer
cato di sbocco per l'Industria 
del nord, un Mezzogiorno 
meno povero ma più dipen
dente». 

E, intanto, importanti set
tori produttivi vanno alla 
malora. Quello tessile è og
getto oggi di un tentativo di 
ristrutturazione selvaggia te
so alla riduzione dei livelli 
occupazionali (il caso Mar-
zotto è indicativo). Nel setto
re ceramico oltre 700 sono 

i stati i licenziamenti effettuati 
negli ultimi anni; per quanto 
riguarda, invece, il settore te
lefonia-cavi il passaggio della 
« Face » e della « Fatme » dal
l'elettromeccanica all'elettro
nica pone problemi grossi 
per l livelli occupazionali. 

Per l'agricoltura il quadro 
è complesso. Mentre, infatti, 
crescono l'associazionismo e 
la cooperazione si sconta la 
mancanza di una reale pro
grammazione democratica, 
indispensabile In questo set
tore. « La Regione, In partico
lare — ha detto Nicchia — 
stenta a darsi l'attrezzatura 
necessaria a programmare. 
In questo vuoto, l'Intervento 
straordinario della cassa ri
schia di precostltuire situa
zioni di fatto prevaricanti». 

In questo quadro il Partito 
comunista ha profuso il mas
simo impegno di lotta e di 
mobilitazione dando vita a 
battaglie decisive come quel
le, per esempio, Intorno alla 
vertenza MCM ed alle terre 
Incolte di Persano. 

Più in generale il partito a 
Salerno ed in provincia ha 
effettuato scelte politiche di 
fondo che possono riassu
mersi nello sviluppo del ca
ratteri di autonomia del par
tito, nella centralità operala, 
nel meridionalismo e nel re
gionalismo. 

« Su queste scelte — ha 
detto Paolo Nicchia — sul ri
sultati conseguiti, sulla coe
renza con cui ci si è mossi, 
sulle priorità politiche assun-

te, si esprimerà 11 congres
so ». 

Nicchia non ha nascosto la 
contraddizione esistente tra il 
grande impegno del partito, 
la sua profusione di energie 
— in tutti i campi ed a tutti 
i livelli — ed 11 fatto che a 
Salerno « il PCI non va oltre 
il 26 per cento dei voti. E la 
DC resta forte, in alcune zo
ne dominante ». E' una con
traddizione che va sciolta. 
« Per fare questo siamo par
titi dall'oggi: dai problemi e 
compiti nuovi che abbiamo 
davanti — ha detto Nicchia 
— e dai limiti e dai ritardi 
che ancora ci rendono inade
guati, come partito e come 
movimento. Per questo era 
necessario stabilire un rap
porto fecondamente critico 
con il nostro passato, per 
capire meglio noi stessi, per 
attrezzarci, per andare avanti 
e non certo per esprimere ' 
condanne o assoluzioni tanto 
sciocche quanto inutili. Per 
questo altresì — ha concluso 
Nicchia — non riteniamo né 
giuste, né utili, per 11 partito, 
posizioni autoconsolatorie ». 

Dopo la relazione di Nic
chia hanno portato 11 loro sa
luto al congresso I rappre
sentanti di tutte le forze po
litiche democratiche ed il 
presidente dell'amministra
zione provinciale, il compa
gno socialista Fasollno. 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono quindi succeduti nume
rosi interventi. Hanno par
lato i compagni Gennaro Bo
nomo, Giuseppe Pagano, Sal
vatore Callcchio, Michele 
Santoro, Biagio Luongo, 
Franco Calvanese, Sabato 
Mottola, Rocco Pierri, Nico
la Gìannattasio, Ugo Carpi
teli! e Isaia Sales. 

La seduta, che è stata so
spesa alle 20, è ripresa quin
di alle 20.30 e si è protratta 
fino a tarda ora. 

Sui numerosi spunti offer
ti dal ricco dibattito riferi
remo suH'«Unltà» di domani. 

Federico Geremicca 

napoli-Campania /PAG.II 
Ieri mattina sciopero spontaneo dei 750 lavoratori . 

Alla Fiat gli operai rispondono 
provocazióne 

La direzione aveva sequestrato a un rappresentante della CGIL lo copie della piattaforma contrattuale - Asten
sione massiccia dal lavoro del primo e del secondo turno -Sono state sospese le ultime assunzioni irregolari 

Verso un assetto definitivo l'ex TPN 

La Provincia vara le nomine 
per il Consorzio trasporti 

Si ' avvia ad un assetto definitivo 11 
consorzio trasporti pubblici, che dal 1. 
luglio dell'anno passato è subentrato al
l'ex TPN, l'azienda che per anni ha 
rappresentato il più scandaloso « bub
bone» nella spesa pubblica napoletana. 

Il consiglio provinr.iale di Napoli, nel
l'ultima seduta, ha nominato i suoi rap
presentanti (venti) in seno al consorzio; 
altrettanto dovrà fare il consiglio co--
munale che ha l'argomento all'ordine 
del giorno nella prossima sessione di 
lunedì. 

Gli eletti dalla provincia sono: Adol
fo Stellato, Franco Laezza, Domenico 
Borriello, Luigi Pisclotta, Aedo Violan
te per il PCI (questi ultimi due non so 
no consiglieri provinciali); Nicola Ganv 
bardella, Giuseppe Russo, Giovanni 
D'Ambra (PSDI); Felice Capone, Giu
seppe Iacono, Antonio Ardenio (PSD; 
Giuseppe Cuccurese, Rosario Pulcrano 
(PRI); Enrico Scotti (PLI); Alfredo 
Mundo, Silverio Serpico, Giovanni Tre
mante, Ennio Pletropaolo, Antonio Ca
stagna (DC) e Arturo Moretti (Indipen
denti di destra). 

Con la costituzione dell'asitjmblea con
sortile (con 1 venti del Comune saran
no in quaranta) si potrà procedere alla 
elezione del presidente e della commis
sione ammlnlstratrice; attualmente 11 
consorzio è diretto dal commissario D' 
Adamo che è subentrato al dott. Di Sa
bato che ha avuto il compito — non 
certamente facile, ma che è stato af
frontato con estrema perizia — della 
messa in liquidazione dell'ex TPN. 

« Con la nomina del rappresentanti 
della provincia — ha dichiarato il com-
oagno Adolfo Stellato, assessore provin
ciale — il consorzio trasporti pubblici 
sta per decollare a pieno regime. E' il 
coronamento di una battaglia democra
tica per eliminare il bubbone delle TPN. 
Ora — ha aggiunto Stellato — bisogna 
affrontare al più presto tre questioni: 
l'inizio dei lavori, per i quali sono stan

ziati da anni 63 miliardi, di ammoder
namento della ferrovia Alifana; il rior
dino dell'azienda, potenziando innanzi
tutto il parco macchine; l'avvio di una 
collaborazione con il consorzio della pro
vincia di Caserta ». 

Quest'ultimo punto è particolarmen
te interessante. Infatti sia il CTP che 
il consorzio casertano assicurano il tra
sporto nel medesimo bacino di traffico. 
L'assenza di un coordinamento tra i due 
consorzi provocherebbe sicuramente un* 
inutile concorrenza con sprechi facil
mente prevedibili. Lo stesso Stellato, 
nella sua dichiarazione, ha ipotizzato nel 
futuro la costituzione di un unico con
sorzio interprovinciale, collegato ad un 
serio piano regionale dei trasporti. Nel
la scelta delle nomine, la DC ha prefe
rito in consiglio allinearsi con la destra 
neofascista, contrapponendosi alle altre 
forze democratiche. La DC infatti ha 
scelto come rappresentante della mino
ranza un consigliere « indipendente » 
di destra, Moretti, che si è affiancato 
li cinque rappresentanti democristiani, 
escludendo 11 candidato liberale 

La nomina di quest'ultimo è stata 
possibile alla fine perché sul consiglie
re del PLI si sono concentrati i voti dei 
partiti della maggioranza (PCI, PSI, 
PRI e PSDI). 

Sempre nell'ultima seduta del consi
glio provinciale sono stati nominati i 
rappresentanti della provincia In undici 
del ventuno distretti scolastici napole
tani. I rappresentanti sono tre per o-
gni distretto. Le zone Interessate riguar
dano tanto la città (due distretti) che i 
comuni della provincia tra cui grossi 
centri come Portici, Pomigliano; San 
Giorgio e Sorrento. 

La provincia di Napoli, infine, per ini
ziativa dell'assessoravo all'igiene e sani
tà, ha intensificato l'opera di preven
zione a Napoli e negli altri comuni, an
che In relazione ai drammatici eventi di 
queste settimane. 

AVELLINO — «Non siamo 
classe operaia di feerie B, 
ad anche nello stabilimento 
di Flumeri è tempo che en
trino la democrazia e lo sta
tuto dei lavorqtori ». In que
sta frase — détta da un gio
vane operaio di Ariano. Raf
faele Manganiello — si rias
sume senz'altro il significato 
più vero dello sciopero spon
taneo a cui i 750 lavoratori 
di questa fabbrica Fìat per 
autobus hanno dato vita ieri 
per rispondere al tentativo 
della direzione aziendale di 
creare un clima interno di 
intimidazione e di continuare 
a realizzare in modo cliente
lare le assunzioni. 

« La sopresa — dice i7 com-
pugno Rondinelli della FLM 
nazionale — si spiega: si 
tratta di uno stabilimento 
"giovane", in cui la Fiat le 
ha tentate pressoché tutte per 
procurarsi una manodopera 
accomodante e poco sindaca
lizzata. Ma basta ricordare — 
aggiunge — le tradizioni de
mocratiche di queste popola
zioni e le battaglie della CGIL 
per criteri seri nelle assun
zioni e la democrazia all'in
terno della fabbrica, per ìion 
ritenere questo sciopero, né 
frutto di maturazione improv
visa, né, peggio, un episodio 
isolato ». 

Lo scontro con la Fiat è 
appunto su questi due terreni. 
Questi i fatti degli ultimi gior
ni, narratici da uno dei pro
tagonisti, un rappresentante 
della CGIL. Emilio Muntone. 
«Lunedi mattina — dice il 
compagno — alcuni addetti 
alla sorveglianza interna ini 
chiesero di consegnare loro 
il materiale sindacale che 
avevo nel mio cassetto; ri
sposi che si trattava, come 
potevo far loro vedere, di 
una cinquantina di copie della 
piattaforma della FLM e che 
quindi non capivo la neces
sità di consegnarle. co
munque — continua — la di
rezione voleva prenderne sol
tanto visione e, in giornata, 
mi sarebbero state restituite». 

« Nonostante però le mie 

richieste — dice ancora Mu-
stonc — né lunedì né nei gìor> 
ni successili mi è stato ri
dato il materiale sindacale. 
Ecco perchè stamattina (ieri, 
ndrj sono arrivato al lavoro 
con alcune copie di un volan
tino a due facciate: sulla pri
ma c'era ciclostilato il testo 
del documento della FIOM-
CGIL contro le ultime cento-
quarantatre assunzioni clien-
telari fatte pussare dalla Fiat 
presso l'ufficio di collocamen
to di Flumeri con l'appoggio 
dei rappresentanti della CISL 
e della UIL, e sull'altra la 
mia richiesta per iscritto di 
riavere le copie del docu
mento dei metalmeccanici. 

Al controllo, all'ingicsso. mi 
hanno detto che con quei vo
lantini in fabbrica non sarei 
entrato. A questo punto, però, 
ammaestrato dalla preceden
te esperienza, mi sono rifiu
tato di consegnarglieli e di 
entrare. La notizia di ciò che 
mi era accaduto si è diffusa 
in un attimo e I mici com
pagni di lavoro, dopo una 
breve assemblea, sono entrati 
in sciopero e, dopo aver at
traversato in corteo tutti i 
reparti, hanno iniziato il pre
sidio dello stabilimento ». 

Con l'arrivo degli operai del 
secondo turno, la riuscita del
lo sciopero é totale: dopo 
che. infatti, nel corso di una 
breve assemblea sono stati 
messi al corrente dell'acca
duto, decidono di entrare an
che loro in lotta. 

Un primo risultato di que
sto sciopero lo si e già ot
tenuto ieri stesso, allorquan
do. nella tarda mattinata, la 
commissione provinciale del 
lavoro ha deciso di sospen
dere le centoquarantatrè as
sunzioni clientelari. Intanto, i 
parlamentari comunisti Ian-
narone e Adamo — che si 
sono recati presso lo stabi
limento ad esprimere la so
lidarietà del PCI agli operai 
in lotta. — hanno preannun
ciato un'interrogazione al mi
nistero del Lavoro. 

Gino Anzalone 

A Benevento una interrogazione del PCI 

Bisogna ammodernare 
le linee ferroviarie 

TACCUINO CULTURALE 

BENEVENTO — Il dera
gliamento dell'espresso Napo
li-Foggia, avvenuto lunedì 
ecorso nel pressi di Beneven
to per fortuna senza gravi 
conseguenze, è stato lo spun
to per la presentazione ni u-
na interrogazione ©ariamen-
tare dei compagni deputati 
Antonio Conte, Salvitcre For
te e Giuseppe Amarante, sul
la situazione delle lince fer
roviarie in provincia di Be
nevento. 

In essa si afferma che le 
linee sono in uno stato di 
totale decadimento tecnologi
co e ciò per l'abbandono a 

-cui sono state soggette dalle 
competenti autorità: infatti, 
su di esse, non viene fatta 
per niente, oppure vienn ef
fettuata in modo precario, 
l'ordinaria manutemlone. 
Tutto ciò su un terreno la cui 
natura idrogeologica mette 
continuamente In pericolo, 
per i frequenti smottamenti. 
per la tortuosità del tracciato 
e per la precarietà di alcuni 

tratti di armamento, l'eserci
zio ferroviario e l'incolumità 
dei ferrovieri e dei viaggiato
ri. 

I parlamentari - comunisti 
chiedono al ministro del tra
sporti «se non ritiene di do
ver predisporre tutti gli atti 
per assegnare con urgenza al 
compartimento di Napoli un 
congruo finanziamento stra
ordinario oppure di aumen
tare per detto compartimento 
i conti per gli Incidenti, per 
effettuare 1 necessari lavori 
di ' salvaguardia della sede 
ferroviaria, di miglioramento 
tecnologico 
' L'interrogazione chiede di 

sapere, altresì, «se per la 
stessa salvaguardia sono stati 
interessati i comuni della re
gione per I provvedimenti o-
perativi di loro competenza». 
E infine « se dove si è verifi
cato l'ultimo incidente viene 
effettuato un servizio di vigi
lanza e in caso contrario se 
non ritiene di doverlo istitui
re con urgenza ». 

Interrogazione del PCI alla Regione 

Ospedale sempre 
chiuso a Sapri 

L'incredibile vicenda dell'o
spedale di Sapri — ultimato 
ormai da tempo e ancora in
spiegabilmente chiuso — è 
stata oggetto di un'interroga
zione dei consiglieri regionali 
comunisti Del Prete e Bo-
nanni all'assessore alla Sa
nità. I consiglieri comunisti 
sottolineano che la costruzio
ne di questo ospedale si è 
svolta nell'arco di circa un 
trentennio e che il complesso 
si trova in una zona sprovvi
sta di altri presidii sanitari. 
lontano da altri centri ospeda
lieri. 

« Premesso che da circa 

La Voce 
della Campania 

in edicola . • 
E' in edicola il nuovo nu

mero della Voce della Cam
pali ia. Tra i servizi di que
sto numero, oltre alle tradi
zionali rubriche, segnaliamo: 

DI che ti discuterà: uà ar
ticolo di Stessimo Lo Cicero 
sul prossimo congresso - del 
PCI. 

Gramsci ed il PCI una let
tela di Giorgio Amendola ad 
Aurelio Lepre ki risposta ad 
una dello stesso Lepre ad 
Amendola pubblicata due nu
meri fa dalla Voce. 

Uno speciale sul Camera
le cui hanno contribuito Do
menico Scalogno (Dietro la 
maschera:. 11 potere); Paolo 
Apolito (Carnevale rinasce 
!n paese): Luigi Maria Lom
bardi Satrlanl (si travestono 
con l'utopia). .̂ *;"^W 

due anni è stata approvata la 
pianta organica del persona
le medico, paramedico e am
ministrativo e che ad eccezio
ne dei posti previsti per le 
funzioni amministrative, al
cun concorso è stato ancora 
espletato, i consiglieri co
munali comunisti chiedono di 
conoscere se l'assessore alla 
sanità non ritenga di dover in
tervenire. anche richiamando 
i due commissari straordinari 
nominati dalla regione, a ren
dere conto dell'attività svol
ta ». 

Ennesima occupazione — do
po la recentissima di martedì 
scarso — al Cardarelli degli 
uffici dì presidenza, della se
greteria generale e della so
vrintendenza sanitaria degli 
ospedali riuniti di Napoli. 
. Ieri mattina numerosissimi 
corsisti paramedici dei cor
si regionali e ordinari hanno 
invaso gli uffici e con la loro 
presenza hanno determinaUi la 
sospensione di ogni attività. 
Motivo della protesta è la 
mancata risoluzione da parte 
dela giunta regionale dal pro-
bfcn*. oocupaaionaii dei cor
sisti. 

In un comunicato l'ammi
nistrazione dell'ente ospeda
liero denuncia « il disagio che 
deriva dalle continue mani
festazioni ed occupazioni del
le più diverse categorie, i cui 
problemi e relative soluzioni 
non attengono alla competen-

-sa della' gestione ordinaria ' 
degli ospedali riuniti,'essendo 
le* stessè di competenza di 
altri organi regionali ». .-.* 

Coppa, Muscolo e Matterà allo Zahir 
Una mostra molto impor

tante è quella che si tiene in 
questi giorni alla galleria Lo 
Zali/r in via Cavallerizza a 
Chiaia. I protagonisti sono 
tre eccellenti pittori ischitani: 
Luigi Coppa. Aniellantonio 
Mascoto e Gabriele Matterà. 
In un acuto saggio introdut
tivo Edoardo Malagoli riba
disce quanto ha ripetutamen
te sostenuto Paolo Ricci sul 
carattere autonomo e sull'as
senza di qualsiasi concessio
ne alla < napoletanità > dei 
tre artisti, scoprendo, sem
mai. nelle loro opere una ci
viltà e una cultura che risen
tono della più corsiderevole 
tradizione europea: premessa.-
questa, che si spiega soprat
tutto col fatto che Ischia è 
stata meta di molti fra i più 
rappresentativi personaggi 
del mondo dell'arte stranieri, 
i quali hanno stabilito con 
gli artisti di Ischia una per
fetta osnxsi di espellermi • 
di creatività. -** -

Aniellantonio Mascoto. Q 
più anziano dei ' tre. espone 
una serie di bellissime itilo-
grafìe, che oltre aU'indiacusso 
valore artìstico, sono una 
preziosa documentazione sto
rica ' su - quella condizione 
paesistica cosi ricca di poe
sia, ma ormai perduta, la vi
ta semplice, i gesti rituali 
degM isolani intenti ai lavori 
quotidiari. l'ingenuità di una 
fede quasi pagana, la Moda 
geometria delle case, le bar
che dei pescatori, tutto trova 
riscontro in una iconografia 
essenziale, scarna, nella anale 

il segno diventa quasi lettera 
in un racconto minuzioso e 
fitto, dove il particolare ac
quista lo stesso valore della 
composizione generale. 

Scultote. oltre che pittore, 
Mascolo trasferisce nei suoi 
personaggi. la ' forza vitale 
delle sculture dei primitivi 
toscani, cui si è prevalente
mente ispirato, insieme a 
quell'ansietà di rappresentare 
l'anima segreta delle cose, 
che è propria di Klee: quella 
sacralità ieratica che impre
gna le immagini affiorate da 
lontano alla memoria. Bw*n 
diverso è il segno rapido e 
nervoso di Luigi Coppa, or-

,mai abituato, per i-suoi lun
ghi viaggi, a fissare e pene
trare l'essenza più profonda 
di uomini e civiltà diverse. 
filtrati attraverso una sensi
bilità tutta mediterranea. 

Gli acquerelli che espone 
oggi, tutti sui torà del grigio, 
del nero e del bianco, aon 
«minuifcono nùnìmamente la 
som Terre coloristica: anzi. 
certi i—J—ffg1 di luce sono 
talmente sensfbBi. ohe si io-
tsdsoc in essi BOB solo il co
lore, ma addirittura l'incan
descenza della terra d'Africa. 
I mercati arabi formicolanti 
di vita e di merci, la com
postezza quasi rassegnata dei 
venditori e degk artigiani. 
sono privi di qualunque in
dulgenza al foMorico; ciò 

,cbe presse a Coppa è indivi 
duare ss uuaVui di culture e 

i valori 

Ì ^ Ì 

beli 

sono i tre nudi femminili. 
che riempiano, col loro corpo 
opulento tutto lo spazio della 
composizione. Ma al di là 
della purezza della linea si 
intravede Io stesso senso di 
solitudine, che intristiva i 
suoi « bambini ». Accentuata 
da un'atmosfera nebbiosa e 
pallida è anche la solitudine 
delle bagnanti di Gabriele 
Matterà: donne grevi e mono
litiche. che dominano con i 
loro corpi disfatti le spiagge 
dell'isola ormai depredata 
dalle orde di un turismo 
barbarico. 

Le ascendenze culturali di 
Matterà sono da ricercare 
soprattutto in Nolde. per 
quel carattere quasi totemico 
delle figure femmauli: u-
n'immagine che si sostanzia 
in una tensione visionaria 
nella quale sì : intuisce un 
presagio di morte. Il pessi
mismo di Matterà non si 
stempera nemmeno di fronte 
alla natura, che avvolta e a-
sfittìca in una race sulfurea e 
diffusa, appare più simile a 
un limbo, che a una lena 
una volta felice. Questo senso 
di inerzia viene accentuato 
dall'assenza di ombre e daila 
tenue tonalità del colore che 
si espande dappertutto in in
finite sfumature e in una 
continuità plastica che assi
mila persone e cose. 

Maria Roccasalva 

NELLA FOTO: i Cena di Be-
tanta », un linoleum di Aniet- : 
lantanio Mascolo 1 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
: TEATRI 

CILEA (Via San Ooroenlc* • Tel*. 
fono 656.265) 
Ore 17 (recita straordinaria) e 
ore 2 1 : « Mister* napolitano > 
di Roberto De Simone 

SANCARLUCCIO (Via ». Pasqua* 
a CMaia. 49 Tal. 405.000) 
Ore 21,15 Pina Cipriani t Fran
co Nico presentano * Irpinia, oi 
terra mia cchtu' cara a (spetta
colo documento in un tempo) 

SANNAZZARO (Via Oliala 15? • 
Tal. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chia
rina pronte soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte 41 Dio -
Tal. 401.643) 
Ore 21.15 Salvo Randone pre
senta « Tutto par bene a di Pi
randello 

DIANA (Via L. Gloriano - Tela-
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « O signor do cinema
tografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Ore 21 il Collettivo Chille de 
la Balanza presente: • I l mae
stro Pip a 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 417144) 
Ore 20,45: « La Boheme > 

SAN FERDINANDO ( P J » S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Alle ore 21.15: «Pa lud i * di 
Diego Fabbri 

JAZZ CLUB NAPOLI (presao " G 7 " 
(Via Conta* D'Ayala 15 • Ve
rnerò) -
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conalino. 45 - freelaao) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Natjonal* 121 
Torre dal Greco - Tel. SS2585S) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piana Duca D'Ao
sta • TeL 415361) 
Alle ore 2 1 . Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano. Gigi Rader in: 
• L'opera da eaaort • fama»» a, 
di E- Porta, con Isa L*ndì • 
Antonio Casagrande. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piana Salazar) 
Alle ore 17,30, ta Comp. Gli 
Ipocriti in « Lieto lina a 

TEATRO MEDITERRANEO 
Riposo 

GRUPPO TEATRO UNO (Via 
Irotli. t ) 
Ore 18: « Lacuna? Leziose! a 
allegoria in due tempi da/di E. 
lonesco. Per informazioni rivol
gersi in sede 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via P. Da Mora. 19 

TH. 377.046) 
Un matrimonio, di R. Alrman -
SA 

M A X I M U M (Viale A. Grenwrl 19 
Tal 642.114) 
Un matrimonio dì R. Altman • 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Slene 
TeL 415.371) 
Una strada chiamata domani dì 

- R. Mutlìgan 
NUOVO (Via Maaaosatsmi*. 1 1 -

TeL 4 1 2 4 1 9 ) 
La dolce «ita, con A. Eclcberg 
• DR ( V M 16) 

R I T I (Va» Paiano. 55 • Tataro-
no 219.510) 
Il prestanome, con W. Alien • 
SA 

SPOT CINECLUB (Vh> M Rata, S 

I l deserto dai tartari, con J. 
Perrin - DR 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NUMIDA • O r » PooWWpo S46> 

Ore 19: Raehomon di A. Kuro-
sawa • DR 

CINETECA ALTRO (VM PorTA*. 
no» 30) 
Rotile «rampo (16.30 • 20); 
Amanti raffi (18.15 e 22) 

CINECLUB ( V n Oraste) 
n- COO.SOI 
Riposo 

CINEMA MIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

focate rata* colpisca ancori 

VI SEGNALIAMO 
• Mistero napolitano > (Cilaa) 
< Irpinia, ol terra mia chiù cara > (Sancarluccio) 
e Tutto per bene > (Politeama) 
e Rassegna cinema di Weimar » (Cineteca Altro) 
a II deserto dei tartari > (Spot) 

ALCYONE (Via Loawnaco, 3 • T*. 
lefono 418.680) 
Prova d'orchestra 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
coi E. Gould • G 

ARLECCHINO (TeL 416731) 
Il paradiso può attenderà, con-
W. Beatty - S 

AUGUSTEO (Piana D u o d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tel*. 
tono 339.911) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
I l gatto e il canarino 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - TeL 681.900) 
Pirsna. con B. Ditlman - DR 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

FIAMMA (Via C Poano 46 Te
letono 416.988) 
Morti sospette 

FILANGIERI (Vis Pilenfferi, 4 • 
Tal. 4 1 7 4 3 7 ) 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 

FIORENTINI (Via R. •racco. 9 • 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Ciao ni, con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 4 8 0 ) 
uperman (orario: 15,30. 22,30) 

ODEON (P-xa Piediarotta 12 Te
lefono 667.360) 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

ROXV (Via Tania • Tal. 343.149) 
The stud 

SANTA LUCIA ( V n 9. lascia, 59 -
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
L'uomo ragno colpisce ancora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PsisteUo Claudio 
Tel. 377.057) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ACANTO (Vinte Aajana • Tate-
tono 619.923) 
Amo, non amo, con J. Bitset -
S (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Il vizietto, con U. Tognazxi - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 • 
TeL 224.764) 
Black Afrodite 

ALLE GINESTRE (Plana» 9on Vi
tale - TeL CI 6.303) 
I l vizietto, con U. Tognaxsi - SA 

AMERICA (Via Tito AngtinL 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Gli occhi di Lama Mara, con 
F. Dunaway - G 

ARCOBALENO (VM C Caraffl. 1 . 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Un poliziotto scomodo • DR 

ARISTON (Via Morgften, 37 Te-
Intono377.352) __ 
l i paradiso poo attondora, con 
W Beatty • S 

AVION (V-te «eoa) Ami a n a l i • 
Tot 7 4 1 3 2 3 4 ) 
Assassinio sui Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BERNINI (Via Bara l i . 111 - Te-
377.109) 

ito Poppar'» 
CORALLO (Piana 6 3 . V k a • Ta

l i vizietto, con U. Tognuzi - SA 
EDEN (Via C, • a—eh ni Tate-

tono 322.774) 
L'isola degli uomini paaca, con 
C Cassineili - A 

EUROPA (Via Nicola Rocca. 49 
TeL 2 9 3 4 3 3 ) 
Occhi di Laura Mais, con F. Du
naway • G 

GLORIA • A a (Vw Arenacei*. 
250 - TeL 291.309) 
Brace La* l'iaélatrattiKIa, di B. 
Lei - A 

GLORIA • • ( 
American Fever 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
La felicità nel peccato 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I l vizietto, con U. Togliatti - SA 

TITANUS (Corso Novara 3? • Te-
Motto 268.122) 
La felicità nel peccato 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mazzocannono, 109 • 

TeL 206.470) 
Pari * dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'isola degli uomini pesce (16-
2 2 ) , con C. Cassineili - A 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Ashanti - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 350 
TeL 2 0 0 4 4 1 ) 
I l dragone nero 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I 5 della squadra special* 

LA PERLA (Via Nwov* Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Lad Zeppelin - M 

MODERNISSIMO (V. alterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pouetto - C 

PIEP.ROT (Via A. C O* Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 7694741) 
Come perdere una moglie o 
trovare un'amante, con J. Do
rè! li - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavali****» 
ri - Tel. 616.925) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58 
La liceale nella classe de! ripe
tenti, con G. Guida - C ( V M 
14) 

VITTORIA (TeL 377.937) 
Rock'n Roll, con R. Banchelll 
- M 

ALCIONE 
Per chi ama il cinema... 

un capolavoro ! 
PEDERICO ' F L L ' 

rkn\;\ 

( W I I I - S T K . ' 
SPETTACOLI ORE: 16 -
17.30 • 19,10 - 21X50 • ZcV» 

SECONDA SETTIMANA 

AMBASCIATORI 
Successo di crìtica e di pubblico 

BJJOncOULD • CHRfSTOPrmPUJWBl 
St£AfMAHYCRKM L'AtnfO)SrXM3SCllTD 
KaTMooaturaaaarTulaaBMi •mmawaaxjmmnsM 
C*«Iua0a»X0UO;-0o9Jt>tUJrBll 

SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 -
VIETATO Al MINORI DI 

20,30 - 22,30 
14 ANNI 


